
$S D elle F orze dell’ I ntendimento U mano T rattato.

prenderli un po’ di trallullo degli altri. Che poi dica.,, come ab'biam vediti- 
_to altrove , che con più Certezza conofcono gli Angeli e Beati in Cielo, 

di quel che conófca l’Uomo in Terra quello a nulla ferve, come fi è po­
co fa moftrato; e il difputar fra. i mortali di C ertc^a  Perfetta ì e Per- 
fe ttijfim a , è fuperfluo , Ogni qual volta fUorno Viatore conofce una cola 
con tal Chiarezza’ , che fa di non poterne dubbitare ,  e di non poterfi in­
gannare ; e chiunque ha avuto ed ha lume di Ragione , non ne ha mai 
dubitato a riferva di chi vuol mentire a fe fteflb : quella lì ha da appel­
lare Certezza Perfetta della Verità

C A P I T O L O ’ IX.

Pretendere ■'vanamente i  Pirronifìi dì conofcere il Verifimile r e 
Probabile’) e condurre dalle lor perverfe MaJJìme l'Uoma

ad ejfcre non piu dei Bvutd .

I. /■'"'’t Onofcendo. poi il moderno Pirronifta il difcredito a cui rimane 
V  /  cipolla la. Scienza fua j confiftente in non avere fcienza alcuna , e 

in andar tentone fra l’ofcurita ed incertezza delle cofe : nel Lib. IL  Cap..
IV. forma una fpecte ¿’Apologià con dire : ” Non elfere fua intenzione di 
,, eftingnere tutto il lume dell’ Intelletto . Noi non crediamo già , che 1' 
,, Intendimento nollro fra un continuo fviamento .. Non fiam divenuti tron- 
,, chi di alberi attaccati alla terra ,. coperti di una folta ignoranza di ogni 
„  cofa ,  fpróvveditti di configlio , e di regola per menar la noftra villa ,  

fenza nè pur fàpere,- in qual politura abbiamo da elfere: come fpelfo ci
„  oppongono le perfone mal’ informate de’ noftri, (entimemi. Imperciocché 

febbene noi non camminiamo al lume del -Sole, e nel pieno Meriggio;
„  ed ancorché ci manchi una conofcenza cèrta della Verità , abbiamo al- 

meno delle Verifimiglianze” . Sicché tutto il .Sapere del nollro Scettico fi 
riduce a conofcere il Vevifmilè, delle cofe; e qui ci vien Libito talento di
.chiedergli.- Ma quello Verifimile Lete voi certo , e ficuro di conofcerlo ss 
o no $ Quando sì ,  va per terra tutta la macchina del volito edifizio, per­
chè ammettete almen la Certezza del Verifimile nelle cognizioni dell’Intellet­
to . Se poi dite di no : com .̂ dunque vi vantate ora di conofcere la Veri- 
fimiglianza delle cofe ? In faìti a quell’ ultimo partito .fi attiene lo Scetti­
co eoo foggiugnere : ” Ma in dicendo, che certe cofe ci pajono Vere, io 
jj non aflìcuro giù per quello ,  eh’ elle fieno Vere : perché altra cofa è il 
„  Parere , altra f  Elfere . Ci è di più : nè purè afficuro ,  che quelle cofe 
„  ci pajano Vere ; fidamente dico , che ciò- mi pare così . Perciocché fic- 
„  come io dico ,  che quel che è Verifimile è Incerto : così dico ancora, 
„  che 1’ Idea del Verifimile è Incerta di maniera che il dire ,  ciré una 
, ,  cofa mi par Verifimile, quello medefimo dire è foggetto alla ftelfa leg- 
„  ge dell’ Incertezza” . Voltate, e rivoltate quelle parole : altro non po­
tete (premere, che già è difperato il cafo di arrivare 'alla feoperta del Ve­

ro;


